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ADEGUAMENTO IMPIANTI MT 
 
Per migliorare l’affidabilità della rete di Media Tensione (nel seguito: MT) è 
fondamentale che gli utenti MT siano adeguati ai requisiti tecnici definiti dall’ARERA 
nell’art. 36 Allegato A della delibera 617/2023/R/EEL e smi (nel seguito: TIQD). 
L’adeguamento ai requisiti tecnici definiti dall’Autorità interessa tutti gli utenti MT 
connessi alle reti MT con obbligo di connessione di terzi. 
Nel proseguo si intenderà per impianti MT “non adeguati” gli impianti per i quali 
l’adeguamento non è stato eseguito o per i quali il titolare non ha inviato all’impresa 
distributrice la “dichiarazione di adeguatezza”. 
L’adeguamento consiste nell’operare alcune implementazioni sull’impianto (oppure 
refertare interventi di manutenzione negli impianti semplificati) in modo tale che 
eventuali guasti sugli impianti di utenza non si riflettano sulla rete provocando 
disturbi o interruzioni ad altri utenti allacciati alla rete. 
La realizzazione dei requisiti tecnici è effettuata dagli utenti MT con oneri a proprio 
carico secondo le specifiche norme e guide tecniche preparate dal CEI (comma 
36.4 del TIQD e deliberazione ARERA ARG/elt 33/08 e smi). 
Si rimanda alla lettura del Titolo 4 del TIQD “Regolazione individuale della continuità 
del servizio” e alla deliberazione ARG/elt 33/08 e smi per i necessari 
approfondimenti. 
 

DECADENZA DEL DIRITTO A RICEVERE INDENNIZZI 
 
Per gli utenti titolari di impianti MT “non adeguati” decade il diritto a ricevere: 

• gli indennizzi automatici nel caso subiscano un numero annuo di interruzioni 
senza preavviso lunghe e brevi1 superiore agli standard fissati dall’ARERA 
(combinato disposto del comma 34.4 e art. 36 del TIQD); 

• i rimborsi automatici per interruzioni prolungate, la cui durata eccede gli 
standard specifici stabiliti dall’ARERA (lettera d) comma 45.2 del TIQD). 
 

Il rispetto dei requisiti tecnici, attestato attraverso l’invio ad AcegasApsAmga S.p.A. 
della dichiarazione di adeguatezza avvenuto nell’anno n, attiverà il diritto ad 
ottenere gli eventuali indennizzi automatici previsti per interruzioni senza preavviso 
lunghe e brevi a partire dall’anno n+1. 
 
CORRISPETTIVO TARIFFARIO SPECIFICO (CTS) e CORRISPETTIVO 
TARIFFARIO SPECIFICO MAGGIORATO (CTSM) 
 
Gli utenti titolari di impianti MT “non adeguati” sono soggetti ad un Corrispettivo 
Tariffario Specifico (nel seguito: CTS) previsto dall’articolo 38 del TIQD. 
 
Il CTS è pari, su base annua, a (comma 38.2 del TIQD): 

• 500,00 € per gli utenti MT con PD pari o inferiore a 400 kW; 

• (500+750*[(PD-400)/400]0,7) € per gli utenti MT con PD superiore a 400 kW 
e inferiore o uguale a 3.000 kW; 

• 3.280,36 € per gli utenti MT con PD superiore a 3.000 kW, 
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dove PD è il valore massimo tra la potenza disponibile in prelievo e la potenza 
disponibile in immissione valutate al 1° gennaio dell’anno cui il calcolo del CTS si 
riferisce. 
 
A titolo esemplificativo, si forniscono i calcoli dell’ammontare del CTS su base 
annua: 
 

PD 
kW 

CTS 
€ 

Modalità di calcolo del CTS 

100 500 importo fisso 

200 500 importo fisso 

300 500 importo fisso 

400 500 importo fisso 

500 784,2 CTS=(500+750*((PD-400)/400)^0,7) 

600 961,68 CTS=(500+750*((PD-400)/400)^0,7) 

700 1.113,20 CTS=(500+750*((PD-400)/400)^0,7) 

800 1.250,00 CTS=(500+750*((PD-400)/400)^0,7) 

900 1.376,80 CTS=(500+750*((PD-400)/400)^0,7) 

1.000 1.496,15 CTS=(500+750*((PD-400)/400)^0,7) 

1.100 1.609,65 CTS=(500+750*((PD-400)/400)^0,7) 

1.200 1.718,38 CTS=(500+750*((PD-400)/400)^0,7) 

1.300 1.823,09 CTS=(500+750*((PD-400)/400)^0,7) 

1.400 1.924,36 CTS=(500+750*((PD-400)/400)^0,7) 

1.500 2.022,63 CTS=(500+750*((PD-400)/400)^0,7) 

1.600 2.118,25 CTS=(500+750*((PD-400)/400)^0,7) 

1.700 2.211,51 CTS=(500+750*((PD-400)/400)^0,7) 

1.800 2.302,64 CTS=(500+750*((PD-400)/400)^0,7) 

1.900 2.391,83 CTS=(500+750*((PD-400)/400)^0,7) 

2.000 2.479,26 CTS=(500+750*((PD-400)/400)^0,7) 

2.100 2.565,06 CTS=(500+750*((PD-400)/400)^0,7) 

2.200 2.649,36 CTS=(500+750*((PD-400)/400)^0,7) 

2.300 2.732,27 CTS=(500+750*((PD-400)/400)^0,7) 

2.400 2.813,88 CTS=(500+750*((PD-400)/400)^0,7) 

2.500 2.894,27 CTS=(500+750*((PD-400)/400)^0,7) 

2.600 2.973,52 CTS=(500+750*((PD-400)/400)^0,7) 

2.700 3.051,69 CTS=(500+750*((PD-400)/400)^0,7) 

2.800 3.128,86 CTS=(500+750*((PD-400)/400)^0,7) 

2.900 3.205,06 CTS=(500+750*((PD-400)/400)^0,7) 

3.000 3.280,36 CTS=(500+750*((PD-400)/400)^0,7) 

3.100 3.280,36 importo fisso 

3.200 3.280,36 importo fisso 
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E’ inoltre previsto un CTS maggiorato (CTSM) (art. 15 Allegato B alla deliberazione 
ARERA ARG/elt 33/08) per gli impianti “non adeguati” quando si vengono a 
realizzare le condizioni indicate nella stessa delibera ARG/elt 33/08 e smi. 
Il CTSM è una maggiorazione della quota CTS, che dipende dagli anni di mancato 
adeguamento degli impianti secondo la formula: 
 

CTSM = CTS * (1 + n) 
 
dove n è il numero intero di anni contati a partire dall’anno successivo a quello di 
decorrenza dell’obbligo di adeguamento non adempiuto, con un valore massimo 
pari a 3. 
Il termine n vale 1 per il primo anno successivo al raggiungimento delle condizioni 
di maggiorazione del CTS (ad esempio, nel caso di più aumenti di potenza 
disponibile, il momento dell’aumento che fa superare la soglia 50 kW o 100 kW), n 
vale 2 per il secondo anno successivo, n vale 3 per il terzo anno e per tutti gli anni 
successivi. La quota CTS dipende dalla potenza disponibile PD dell’utente riferita al 
1° gennaio dell’anno a cui 
il calcolo si riferisce (quello di versamento del CTSM). 
Ad esempio, se l’aumento di potenza avviene nel 2020, nel 2021 il CTSM vale 2*CTS 
con CTS, riferito all’anno 2021; nel 2022 il CTSM vale 3*CTS con CTS riferito 
all’anno 2022 e così via. 
Il pagamento del CTSM è sostitutivo del corrispettivo CTS e avviene con le stesse 
modalità previste per il corrispettivo CTS. 
Si rimanda all’Allegato B della delibera ARG/elt 33/08 smi per gli approfondimenti 
sul tema CTSM. 
 
A titolo esemplificativo, si fornisce di seguito una tabella dell’ammontare del CTSM 
su base annua realizzata per alcuni valori di potenza disponibile: 
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Dichiarazione di adeguatezza 
 
La dichiarazione di adeguatezza nei casi in cui vada prodotta, va redatta come 
indicato nell’Allegato C alla deliberazione ARERA ARG/elt 33/08 e smi. 
Gli utenti MT con potenza disponibile in prelievo inferiore o uguale a 400 kW che 
sostituiscono l’IMS con fusibili o l’IVOR con dispositivo di protezione per la sola 
corrente di cortocircuito o l’interruttore equivalente con dispositivo di protezione per 
la sola corrente di cortocircuito, con un IMS con fusibili o con un IMS-FGT-R non 
debbono produrre una nuova dichiarazione ma darne semplicemente 
comunicazione all’impresa distributrice, elencando i dispositivi rimossi e quelli 
installati. 
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Anche nel caso di modifica delle tarature della Protezione Generale richieste da 
AcegasApsAmga, è sufficiente che il titolare dell’impianto dia comunicazione ad 
AcegasApsAmga dell’esecuzione di quanto richiesto. 
In caso di modifica dello stato neutro, con passaggio da neutro isolato a neutro 
compensato, l’utente fornisce ad AcegasApsAmga la conferma scritta 
dell’adeguatezza dei propri impianti al nuovo regime di neutro, con particolare 
riferimento alle disposizioni di cui ai commi A.2.1, A.2.2 e A.3 dell’Allegato C della 
delibera ARG/elt 33/08 e smi e, qualora sia richiesta l’installazione della protezione 
direzionale di terra, di cui all’Allegato B, punto B1, prova n.3 della Norma CEI 0-16 
dell’Allegato A alla delibera stessa. 
La Dichiarazione di adeguatezza dovrà essere trasmessa all’indirizzo: 
adeguatezza_mt_bt@cert.acegasapsamga.it 
 
Controlli 
AcegasApsAmga ha facoltà di effettuare controlli presso gli utenti MT che hanno 
inviato la dichiarazione di adeguatezza, allo scopo di verificare l’effettiva 
rispondenza dei loro impianti ai requisiti tecnici previsti. 
Nel caso in cui i requisiti non siano soddisfatti la Dichiarazione di adeguatezza sarà 
revocata; in tal caso l’utente perderà il diritto a ottenere gli indennizzi automatici ed 
i rimborsi per interruzioni prolungate. 
In caso di contenzioso, la delibera dell’Autorità prevede l’accordo tra le parti per la 
nomina di un soggetto abilitato ai sensi del DPR 462/01 e accreditato dal SINCERT 
come Organismo di ispezione di tipo A secondo la norma UNI CEI EN 45004. Il 
costo di questa verifica è previsto a carico della parte che risulterà in difetto. 
 
ULTERIORI INFORMAZIONI 
 
Conversione MT in BT 
In relazione al comma 30.4 del TIQD, qualora AcegasApsAmga ritenga che ai fini 
del miglioramento della continuità del servizio sia opportuno trasferire in bassa 
tensione uno o più punti di consegna soprarichiamati, tali trasferimenti, che non 
devono comportare oneri di alcun tipo a carico dell'utente interessato salvo 
l’eventuale smaltimento di materiali elettrici a norma di legge, possono avere luogo 
solamente con l’assenso dello stesso utente. In tale caso AcegasApsAmga dovrà 
informare l’utente circa la data di inizio dei lavori con almeno sei mesi di anticipo. 
 
Misurazione individuale della continuità del servizio e qualità della tensione 
Si informa inoltre che gli utenti e le imprese distributrici interconnesse hanno la 
facoltà di richiedere ad AcegasApsAmga, anche tramite il proprio venditore, la 
misurazione individuale della continuità del servizio e qualità della tensione sul 
punto di consegna secondo le indicazioni riportate al Titolo 6 “Qualità della tensione” 
del TIQD. 
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